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Raffaele Pugliese 
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AH—A 




La poesia 
è parlare 
del profondo, 
in alternativa 
al silenzio. 




1. Desiderio 


Ogni mio desiderio 
è luce 

energia da spendere nel mondo, 
donare. 

Il desiderio è il terreno 
fertile 

dove tutte le cose accadono 
e tutti i semi fioriscono. 
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2 . Quiete 

Nella quiete tutto 

si ricompone 

gli opposti trovano 

il loro punto di equilibrio, 

ogni azione 

ogni pensiero 

sboccia senza sforzo 

come un fiore 

nella sua naturale bellezza. 
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3. Abbandono 

Mi lascio andare 
alla corrente della vita, 
i miei desideri 
sono petali 
che il ruscello 
trasporta 

come doni al mare. 
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4 . Sorgente 

C’è una sorgente in me 
a cui attingere gioia 
c’è una soglia nel mio cuore 
da cui posso sporgermi 
sull’infinito. 


io 



gli ottantuno passi 


5. Centro 

Cerco il centro a ogni passo 

l’equilibrio 

tra luce e ombra 

tra finito e infinito 

tra vuoto e pieno 

ad ogni passo 

il cammino mi spinge 

nella leggerezza. 
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6. Presenza 

Non abbiamo che da dare, 
la nostra offerta 
è la nostra presenza 
piena. 
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7. Dono 

Durante il giorno 

c’è sempre qualcuno 

che mi viene incontro 

con il suo volto sacro. 

Accendo la liturgia del dare 

dell’ascolto 

dell’attenzione 

il dono apre 

ad un orizzonte di luce 

di pace di gioia. 
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8. Acqua 

Sono acqua e il suo eterno fluire 
la sorgente che alimenta 
il fiume che disseta le messi 
la foce che rinnova il ciclo 
sono acqua dai cristalli radiosi 
nati da una parola d’amore. 
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9. Umiltà 

È così affine all’abbandono 
l’umiltà 

così in armonia con la fiducia. 

L’umiltà non chiede onori 

non accumula ori 

nei forzieri 

cerca la giusta misura 

e ad ogni opera il tempo giusto 

per ritirarsi. 
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10. Respiro 

Sento il respiro 

del tutto in cui sono immerso 

dell’energia che mi anima, 

che mi attraversa come unico battito 

e vive 

dentro la corolla di un fiore 
dentro l’avvento dell’alba 
dentro l’armonia 
delle stagioni 
in ogni alitare di vento 
e muove 

come un mantice 
d’amore 
il mio petto. 
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11. Essenza 

Se chiudo gli occhi 

e ascolto il respiro 

posso incontrare lo spazio 

che è in me, 

essenza 

silenzio, 

dove ansia e paura 
si sciolgono 
e dove tutto nasce 
e prende forma; 
i pensieri 
le idee 
il cammino, 
un passo in sintonia 
con l’infinito sonoro 
dell’universo, 

e dove il vuoto è così pieno 
d’amore 

da traboccarne come un vaso 
colmo di profumato unguento. 
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12. Seme 

C’è un seme che produce 
mille fiori diversi in noi 
è un seme di silenzio di quiete 
un palpito di energia 
incommensurabile; 
in questo seme sacro 
dimora la nostra visione 
il nostro cammino; 
da esso tutto prende forma, 
se lo innaffiamo 
di attenta sollecitudine. 
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13. Silenzio 

Il silenzio 

è il terreno fertile del perdono 
ha il potere di dare la pace, 
di plasmare il nuovo 
di lastricare il cammino 
di amore gioioso 
di permettere ad ogni seme 
di fiorire nella sua bellezza. 
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14. Il sacro che ci abita 

Ad ogni dubbio 
possiamo attingere 
alla chiarezza del sacro 
che ci abita, 
dentro questo nucleo 
vuoto e silente 
si produce l’armonia 
e la forma, 

da questa soglia di quiete 
ammiriamo la danza 
degli animali 
e delle stelle 
ascoltiamo la sinfonia 
del bosco e del vento 
sentiamo il profumo 
del cielo e della terra. 
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15. Fiducia 

Immobile 

fermo 

come un airone 

sulla sponda 

di un ruscello, 

come uno sparviero 

sostenuto dalla brezza, 

fiducioso 

come un seme 

nel tepore della terra 

accolto 

raccolto 

pronto. 
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16. Stupore 

Entro in ogni ciclo 
con la naturalezza 
di un cambio di stagione, 
apro il cuore 
al cambiamento, 
ad ogni battito 
con lo stupore 
del bambino. 
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17. 

Accedere al centro 

della nostra quiete 

come in un lago di pace 

qui dove tutto è immobile e luce 

e nascono le risposte 

e si scioglie il dubbio 

qui dove sgorgano azioni 

limpide 

lievi 

di brezza 

che ascende 

al crinale del monte. 
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18 . 


La mia vita 

è una corda di chitarra, 
dolcemente tesa, 
perché nel lungo silenzio 
possa suonare 
la mia melodia 
ad ogni lieve 
soffio di vento. 
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19 . 

Imparo nuovamente 

a inondarmi di stupore, 

non un seme perduto 

o una pianta rinsecchita, 

ma un tesoro sepolto da una slavina 

da un evento della vita 

che ce lo ha strappato 

dal cuore, 

un segreto il cui codice è andato smarrito; 
ma ora, riscoperto, 
le cose 
tutte le cose 

hanno ricominciato a brillare. 
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20 . 

Non ci sono altri luoghi ospitali 
se non qui ora 
in compagnia di me stesso; 
sono nel cambiamento 
stupito 
e arreso, 
in piena fiducia, 
a questa luce 
sguardo dell’universo. 
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21 . 

Sono pienamente grato 

a questo istante 

sento la mia intima sacralità 

in armonia con il tutto 

sono grato al divino che mi anima 

sento in questo grazie 

una mano sollecita 

che mi sostiene. 

Sento dalla quiete 

del mio mare interiore 

scaturire la forza delle mie azioni. 
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22 . 

Ho chiesto nel profondo del cuore 

il dono della flessibilità 

il dono dello sguardo molteplice 

il dono dello sguardo 

che incontra 

e ho trovato 

il vuoto che accoglie, 

il lago azzurro 

in cui il vento si placa, 

il segreto del giunco che si piega 

sotto i colpi della tempesta 

e si risolleva. 
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23 . 

Il mio viaggio di ritorno 
è pieno di mutamenti 
e gli alberi mi sono compagni 
e gli uccelli mi allietano 
mi indicano 
il cammino 

che desidero agevole e sicuro 

gioioso, 

sento la natura 

l’universo 

ad ogni passo 

cooperare 

alla mia felicità. 
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24 . 

Sono immerso nella gratitudine 

così spoglio 

umile 

grato di avere tutto 

e di poter donare 

la mia ricchezza interiore. 

Così cresco ogni giorno 
e maturo, 

sono un ciliegio carico di frutti 
sono un campo di grano 
pronto per il raccolto 
sono una casa ospitale 
nei rigori deU’inverno. 
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25 . 

Ciò che è a me connaturato 
è grande, 

da questa grandezza attingo, 

è la forza che mi ha generato 

e mi nutre, 

è la mia compagna 

che, quando nel silenzio del cuore 

mi pongo in ascolto, 

dolcemente 

mi sussurra 

preziose parole. 
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26 . 

Dinnanzi a un lago calmo 

di acque verdi e limpide 

gli insetti scivolano sulla superficie 

i pesci si nutrono con uno schiocco 

i boschi si specchiano nelle acque 

tingendole di smeraldo 

la brezza muove piccole onde 

e la luce maestra 

governa e scioglie 

i mutamenti 

del cuore 

in una pace serena. 
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27 . 

C’è una luce 

che splende dentro di noi 
diffonde 
con il sorriso 
la parola 

lo sguardo silenzioso. 

Se apriamo le imposte 
del nostro universo 
interiore 
curerà 

e illuminerà il mondo. 
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28 . 


Essere valle 

sentire il cielo come un mantello 
dissetarmi alla sorgente 
sapendo che mi è stata donata 
per incantarmi 
davanti alla natura 
che abita il mio luogo. 

La fertilità della valle 
ha bisogno delle grazie del cielo 
della sua mano generosa. 
Guardo il mondo dal basso 
come un bambino 
e stupisco. 
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29. Nuvola bianca 

C’è un tempo per l’abbraccio 
e un tempo per l’addio 
il tempo del sorriso 
e il tempo delle lacrime 
il tempo del cammino 
e il tempo della sosta 
il tempo del consenso 
e il tempo del diniego 
il tempo dell’acqua torbida 
dell’inganno 

e il tempo della parola cristallina 

c’è il tempo del nembo scuro 

dell’amarezza 

e il tempo 

della nuvola bianca 

della leggerezza. 
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30. 

Con la gentilezza 
abbattiamo i muri 
apriamo finestre 
su meraviglie 
di mondi sconosciuti 
staniamo le paure 
e le mutiamo 
in materia 
buona per edificare 
e dare sostanza 
agli archi della pace. 
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31. 


Le mie armi 

fatte di rancori e risentimenti 

finalmente tacciano, 

uso queste erbe cattive 

per farne fertile humus 

il mio cuore 

sia purificato 

di queste scorie, 

il male non è ineluttabile 

è cenere 

e si ritrae 

dinnanzi 

a uno sguardo d’amore. 
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32. 

Ho scambiato ogni affanno 
con un’alba di lago 
ogni nostalgia 
con la musica del ruscello, 
il fremito oscuro del bosco 
con lo stupore del cambiamento, 
l’attaccamento a ciò che è stato 
con la passione di quanto accade 
la sosta estenuante nel passato 
con l’attenzione ad ogni bagliore 
che dà luce nel cammino. 
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33. 


Mi riempio della luce del cielo 
dell’azzurro e del candore delle nuvole, 
sono pura essenza nel palpito del bosco 
e delle cose; 
è abbastanza 
è tutto 

in questo sentimento di passione 
e di vita, 

e mentre esploro la bellezza del mondo 

la mia gioia più grande 

è la scoperta 

del prezioso giacimento 

nascosto in me. 


39 



Raffaele Pugliese 


34. 


Essere dentro il cielo 
e dentro un albero 
e vivere il sacro 
che dentro di me 
mi muove e mi anima; 
non posso essere più grande 
perché sono già 
nella grandezza. 
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35. 


Sono l’albero che non chiede mai 
oltre i suoi bisogni 
e grato mi awolgo nel silenzio 
ospitale delle mie fronde; 
ho da bere acqua purissima 
alla sorgente inesauribile 
che mi sgorga dentro 
finché la sete non sarà spenta, 
non una goccia di più. 
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36. 

La mia forza è nella quiete 
nel silenzio 
dove fiorisce 
l’azione consapevole. 
Osservo la mia vita 
con occhi sereni 
e compassionevoli. 


42 



gli ottantuno passi 


37. 

Cammino nel prato 
fiorito di giallo 
e tutto è già compiuto 
perfetto come il mio passo 
sono colmo di divina essenza 
e maturo, 

matura l’erba per il gregge 
la quercia per l’ombra e la ghianda 
il ramo per il nido 
la nuvola per la pioggia. 

Nella calma serena della mia essenza 
matura la felicità. 
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38. 

È naturale la mia bontà 

come lo è quella del ciliegio carico di frutti, 

nella mia essenza 

è ancorato l’universo 

se solo mi affido ad essa 

sono in equilibrio. 

La mia essenza è bontà divina 
in essa mi radico 
come una quercia mi nutro 
d’aria di sole di terra. 
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39. 

È in me l’anelito ad essere 
strumento dell’universo 
per un armonioso concerto. 

La mia vita ha questo progetto 
questo intento. 

È lo scopo che mi rende unico nell’unità. 

Sono qui per servire la terra 

per prestarle cure e attenzioni, 

sono qui per sentire 

la pienezza del mio esserci 

per pormi in ascolto, 

per sentire l’umiltà delle cose 

la mia umiltà, 

per ascoltare ogni fruscio 

percepire ogni bagliore 

unito 

finalmente unito 

al silenzio immanente della natura. 
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40. Resa 

La resa è il sentimento che mi apre 

le porte dell’anima; 

con la cedevolezza dell’acqua 

scendo nel mio universo interiore, 

la resa apre le finestre 

su infiniti orizzonti. 

Scendendo 

nell’infinitamente piccolo 
incontriamo 

l’immensità dell’universo 
scendendo 

nella nostra fragilissima vulnerabilità 
ritroviamo il pieno potere, 
la forza della pienezza. 

Cedo alla profonda verità dell’Essere 
e cedendo ritorno ad esso. 
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4L Pace 

La pace è un frutto maturo 
che nutre 
il mio il tuo 
il nostro cuore. 
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42. 

Ogni volta che penso 
di aver perso un amore 
qualcosa si è aggiunto, 
se l’attaccamento 
non mi ha corroso l’anima 
se la mia integrità 
non è deflagrata 
in mille pezzi. 

II dolore della perdita 
mi riporta alla mia bellezza 
e dice 

che dovrò imparare 
ad essere 

un bravo costruttore 
e che mi rinnoverò 
più capace d’amore. 
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43. Dolcezza 

Così dolcemente giunge l’amore 

come l’alba dopo la pioggia 

notturna 

tra veli di bruma, 

come un fiume limpido e gioioso, 

recando con sé 

arcani mutamenti 

e silenzi 

e uno spazio 

sacro e luminoso. 

La dolcezza è un dono, 
portato dall’amore, 
per scorrere nella vita 
come acqua di gioioso ruscello. 


49 



Raffaele Pugliese 


44 . Pazienza 

La pazienza accoglie 
il seme dell’amore, 
prepara 

la fioritura della primavera 
matura ogni intenzione 
deposta nel cuore. 

Non è fatta di attesa 
la pazienza 
ma di cura piena 
del presente. 
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45. Autunno 

Nel tempo dell’autunno 
la foglia caduta 
è perfetta 

con le sue rughe di ruggine. 
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46. 

Nella sorgente 

dove scaviamo 

le fondamenta dei giorni 

dove il segno diventa opera 

e il raggio di luce 

fiore e frutto, 

dove l’ala si libra 

a un sospiro di vento, 

sgorga 

la pace che disseta. 
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47. Quiete 


La quiete 

può contenere 

ogni forma di dolore 

diluirlo, come una goccia d’acqua 

in un immenso lago, 

in un oceano. 

E qui l’affanno si muta 
in terra fertile. 
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48. Sapienza 

Quanta sapienza 
in un piccolo fiore 
in un’onda di lago 
in un battito d’ali; 
mi riempio il cuore 
di questa sapienza 
ripongo il resto 
negli scantinati della mente. 

La sapienza del bosco è il cammino 
la sapienza dell’alba non ha peso 
il resto è un fardello 
di cui spogliarsi 
passo dopo passo. 
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49. 

Oltre ogni giudizio 
mi incammino 
oltre ogni giudizio io sono 
e naturalmente 
in questa terra feconda 
germogliano gentilezza 
fiducia bontà. 

Il giudizio imprigiona 

il mio essere fecondo; 

oltre la mente 

che scatena il giudizio 

oggi solo occhi attenti e stupiti 

dolcemente aperti sul mondo. 
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50. Paura 

La paura può essere scacciata, 
dentro la quiete si scioglie 
dentro la sorgente 
si muta in amore. 

Ogni volta che la paura ci assale 
siamo in controcorrente 
siamo in affanno 
e la vita migra 
lontana da noi 
verso estranee terre. 
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51. Affidamento 

Sono un tenero germoglio 
che si nutre 
della sorgente 

sono una pianticella che si affida 
al sole 
all’aria 
alla terra 

mi affido alla virtù nascosta 
che anima me 
e tutte le creature. 
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52. 

Cammino in un prato 
brulicante di vita, 
di erbe mosse dalla brezza, 
di insetti variopinti 
e fiori; 

in questo mormorio di vita 
è un silenzio sacro 
da cui tutto prende forma. 
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53. 


Ascolto il mio cuore 

compassionevole 

che mi indica la via 

la via agevole 

verso un vivere in dignità. 

I mali del mondo traggono conforto 
da questo unguento d’amore, 
da ogni passo scandito in preghiera; 
si riempiranno i granai 
di questi semi di gioia 
e si spezzeranno le armi. 
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54. Fiducia 

Ove pongo attenzione amorevole, 
ove poso il mio sguardo 
tutto si trasforma in bene. 

Un potere buono donato 
che vive nelle mie fibre, 
che disseppellisco. 

Ho fiducia 

che ogni minima azione produca un fiore 
di dolci parole, 

un frutto maturo di bene comune, 
ogni pensiero 

un fresco alito di vento di gioia. 

Il mio corpo e il mio spirito 
vibrano di energia buona 
che illimpidisce il mondo. 
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55. Armonia 

La mia essenza racchiude l’armonia 
e in essa tutto il buono accade 
in essa mi abbandono 
fiducioso all’universo, 
sono un’umile pianticella 
posata nel cavo fecondo 
di una mano invisibile 
che non ha bisogno di cure 
per dare buoni frutti. 
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56. Sapere 

Il mio sapere è silenzioso 
e riposa nella quiete, 
mi adagio nel silenzio 
e pongo domande, 
le risposte non tarderanno 
a prendere forma. 
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57. 


Ascolta il sussurro 
che viene dal cuore 
e un fremito di foglie 
dell’albero del giardino 
risuonerà. 

Mostra il tuo sorriso migliore 

e un fiore si schiuderà, 

il geranio gioioso 

dal balcone 

ti risponderà 

con il suo aroma 

e il rosso 

acceso dei suoi petali. 
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58. Abbandono 

Oggi mi abbandono alla natura 

alla sua linfa 

alle acque correnti 

ai venti ascensionali; 

mi affido al cambiamento, 

al mutevole corso degli eventi. 
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59. Felicità 

La felicità è nel mio respiro 
nella piccola dolce onda 
che mi solleva il petto 
e mi riscalda il cuore, 
per irradiare nel mondo. 
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60 . 

Il dolore si scioglie nella quiete 

si diluisce nel luogo fecondo 

dove crescono fiori e frutti, 

si fonde nel crogiolo del silenzio 

si frantuma in impercettibili particelle. 

NeH’immenso 

oceano d’amore della quiete 
si trasmuta in alimento prezioso 
per la gioia di un campo 
di grano maturo. 
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61 . 

La mia forza è nell’umiltà 

nell’attenzione 

nello sguardo dal basso 

verso le montagne 

verso il cielo, 

lungo lo stelo 

fino alla corolla 

azzurra 

di un minuscolo fiore. 

La mia forza è nella quiete 
nel silenzio 
nell’ascolto 
nella pace di Dio, 
a cui anelo. 
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62 . 

Oggi entro nel luogo sacro 
dove crescono compassione 
e perdono. 

In questo luogo c’è il rimedio, 
è qui che trovo il filone d’oro 
la ricchezza, 

qui dove la sorgente sgorga 

e l’ansia e la paura 

si disciolgono, 

qui c’è la radice del dono 

che ci inonda di grazia. 
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63. 

Passo dopo passo 
le ombre sono dissipate 
nella fiducia del presente; 
mi immergo nella perfezione 
dell’ala di un insetto. 

Ogni momento 
ha bellezza e levità 
di un volo di farfalla. 
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64. Viaggio 

Infine siamo giunti 
all’oasi 

con gli attrezzi e il desiderio di cura 
per dissodare arare seminare. 

E stato breve o lungo il nostro viaggio, 
ma ora siamo qui 

per mettere a frutto la nostra esperienza, 

qui in una terra intima e compassionevole 

feconda e misteriosa 

dove il vento è la nostra voce 

e la notte stellata un mantello di pace. 
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65. 

Sono qui nel bosco 
mentre il canto del cuculo 
ritma il mio tempo, 
mi fermo 

accolgo nelle mie fibre 
il dono, 

il miracolo della vita 
che pulsa in me. 

Grato. 
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66 . 

Raccolgo le braccia 
come ali 
come gemme 
racchiuse 

pronte a spiccare il volo 
a fiorire 

con l’energia del cuore. 
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67. Bosco 

Lungo il sentiero 

un varco di luce 

nella calma verde del bosco 

un portale di fronde 

da attraversare 

per entrare 

nell’essenza delle cose. 
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68 . 


Nel bosco 

in vigile attesa 

in abbandono 

dentro il mantello di fronde 

dentro la luce dorata della sera 

un fremito di foglie 

un battito d’ali; 

la quiete del bosco 

invade 

come un vasto oceano 
il mio cuore. 
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69. Essenza 

Cerco la mia essenza 

nell’azione che nasce dal cuore 

nella parola compassionevole 

nel silenzio di uno sguardo 

nella quiete 

dove prende vita 

la radice di un’onda creativa. 
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70. 

Non abbiamo timore di mostrare 
ciò che siamo, 
in noi tutto è sacro. 
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71. 

Cerco l’equilibrio, 
apro la porta alla paura 
perché io ritrovi 

il sentiero alberato verso l’Essere. 
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72. 

Come un albero 
nel bosco 

accolgo la mia natura, 
affondo le radici 
nel cuore, 
apro i rami al cielo. 
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73. 

Cammino nel prato inondato di sole 

e fiori gialli, 

sacra immobilità 

in cui tutto ferve: 

il filo d’erba e il battito d’ali 

di una farfalla 

color ruggine 

l’andirivieni di una moltitudine 

di formiche 

l’abbaiare del cane 

e il canto degli uccelli nel bosco 

lo scampanellare delle mucche al pascolo. 

Cammino con cautela 

per non disturbare 

questo sublime discorso. 
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74. 

Apro le mani 
alla sorgente 
per dissetarmi: 
colma le mie mani 
bagna le mie labbra 
e scorre 

dolcemente verso il mare, 

generosa 

per la mia sete 

cura 

per le mie ancestrali paure. 
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75. 

Apro il petto alla brezza di valle 
gli occhi alla luce dell’alba, 
nell’orto raccolgo i frutti 
del mio lavoro 
maturati con le mie mani 
per il pasto della sera. 
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76. 


Sento la vita 
come arrendevolezza 
abbandono 
fiducia. 

Siamo fili d’erba 
flessibili 
e incolumi 

sotto i colpi della tempesta. 
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77. 

Oggi accolgo il vuoto 
che sento in me 
il senso della perdita 
il senso di inutilità. 
No, non è spaventoso, 
è una voragine 
che posso colmare 
con uno sguardo 
benevolo 

e compassionevole. 


83 



Raffaele Pugliese 


78. 

Così sapienti sono gli alberi, 

così presenti 

i cani nel cortile 

così liberi 

i gatti e le rondini; 

mi fermo in un prato e ascolto 

la sapienza che mi riempie di gioia 

con tutta la sua compassione. 
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79. 

Lascia che rancori 
planino nel cuore 
e si posino 
come uccelli feriti 
su terre quiete 
inondate di luce, 
perché 

se ne prenda cura 
e li muti 

in doni di libertà. 
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80 . 

La terra è carica di frutti 
ma anche un incendio 
la fertilizza, 
è percorsa 
da una moltitudine 
di rappresentazioni 
da infinite sinfonie, 
ma vive 

diretta da un solo regista, 

da un solo grande direttore d’orchestra. 
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81 . 

L’amore è un dono, 
può diventare evanescente 
imperscrutabile, 
ma rimane sempre la traccia, 
un tatuaggio di senso 
impresso a fuoco nel cuore. 
È un dono che ti porti 
fino alla fine del cammino 
se sai curarlo, 
sempre più leggero 
sempre più leggero, 
puro nel ricordo 
come un cristallo di neve. 
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